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OSSERVATORIO METGORICO DI FERRARA 


Giorno 24 Settembre 
media mm. 7624 
16 


Altez a barometro a 0° 
< e al 


< 
Umidità relativa modia 88, 

Nebulosità media 1010 nuvolo-nebbia al mattino 
gosco pioggia alle 11/914 ant. temporale fra le 7 
© 9 pom. con pioggia forte; pioggia minuta dalle 
9 pom, in poi. 

Vento; SiN;NW deboli. 

Altezza di acqua caduta dallo 9 ant, alle 9 ant. 

del 25 mm. 20.85 


Giorno 25 Settembre 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 757,1. 
< termometro 18° 3. 
< aspetto dell'atmosfera: nurolo; nebbia 
al mattino. 
< 


vento SW debole. 
Temperatura minima 16° 8- ore 8 ant. 


DI QUA E DILÀ 


Per noi è affatto mediocre la notizia 
della nomina più o meno prossima del sig. 
Fortis a segretario generale dell’ interno; 
e ciò, non per considerazioni personali, ma 
qnicamente per la nostra persuasione fer- 
ma che il suo ingresso o meno nell’ alta 
amministrazione dello Stato non può or- 
mai modificarne sensibilmente l' indirizzo. 

Il Fortis non fa che un numero dì più 
di quegli uomini forniti di qualche abi- 
lità più degli altri, che in Italia comin- 
ciano la loro carriera politica dall’ estremo 
punto della montagna, e un po’ alla vol- 
ta, mercò il requisito di cui sopra, discen- 
dono nella pianura, nella campagna rasa. 
Ciò è plat, direbbero i francesi: ciò è 
buono, in fin dei conti, diciamo noi, perchè 
dimostra che i nostri più fieri radicali si 
lasciano un po’ alla volta disarmare il 
che vuol dire che non sono molto pericolosi. 

Chi ben si ricorda, il Presidente del Con- 
siglio ha battuto la stessa strada; e che 
superbo capitolo, nel suo genere, sì  po- 
trebbe scrivere, intitolato: Das plichi 
Lobbia al Collare dell'Annunziata! 

Quando un uomo politico fa il radicale 
quì da noi, ed anche al di là delle Alpi, 
sì può scommettere, guadagnando novanta 
volte su cento, che diventerà ministro. 


All inaugurazione del monumento di 
Vogel morto ad Amiens nella guerra del 
1870, Goblet ha detto una grossa bestia- 
lità, cioè che la Francia se vuole essere si- 
cura di sé, rispettata e grande, non deve 
darsi ad un nomo! 

La storia è là per dare a quel mediocre 
ministro la più sonora delle smentite. Di- 
fatti la Fraucia non fa qualche cosa se 
non quando un uomo l’ha comandata : vedi 
Luigi XI, Luigi XIV, Napoleone I e Na- 
poleone IIL: il regime democratico l'ha 
sempre perduta, e l'ultimo dei Napoleo- 
nidi ha segnato da sè medesimo la pro- 
pria sentenza quando sì gettò in braccio 
al parolaio Olivier. 

Questa è la storia. 


La notizia che l’on. Crispi, in un col- 
loquio con Photjades pasciè ambasciatore 
tarco a Roma, avrebbe sconfessato il rap- 
presentante italiano a Costantinopoli, ba- 
rone Blanc, avrà fatto inarcare le ciglia 
a molti. Ecco di che si tratta. 

La polizia turca a Smirne aveva parec- 
chi giorni fa arrestato in flagrante delit- 
to un malfattore italiano. Avvertito il 
‘barone Blanc dell'arresto operato, ma non 
delle circostanze che accompagnavano il 
fatto, vuolsi si rivolgesse alla Porta in- 


timando di sciogliere immediatamente l’i- 
taliano, in caso diverso la flotta nostra 
sì sarebbe recata colle miccie accese nel- 


le soon di Smirne. 

La Porta rispose, rivendicando altamen- 
te al governo ottomano di arrestare i 
malfattori sul suo territorio a qualunque 
nazionalità essi appartengano, e_ nello 
stesso tempo incaricò Photjades-pascià di 
chiedere spiegazioni al Governo di Roma. 
L’onor. Crispi rispose che nulla sapeva 
dell'affare e che Blanc aveva agito di 
sua testa. Il ‘barone Blanc era dunque a- 
pertamente sconfessato dal sno Ministro, 
è il malfattore italiano continuò a vedere 
il sole a scacchi nella sua prigione di 
Smirne. 

Ora tatto questo racconto non è che 
una solenne gonfiatura di un fatto sem- 
plicissimo. Il vero si è che il barone 
Blanc riteneva che l'individuo accennato 
fosse stato arrestato in seguito ad un ar- 
bitrio della polizia turca di Smirne, e a- 
veva chiesto alla Porta delle spiegazioni. 
Appena seppe la ragione per cui il sud- 
dito italiano fu arrestato rinunziò ad ogni 
ulteriore pratica. 


A Parma si è inaugurato Domenica un 
monumento al senatore Gerolamo Cantel- 
li, uno dei grandi cooperatori dell’upità 
italiana, di quelli che seppero sfidare le 
ire di Carlo SII di Borbone, e che, ap- 
partenendo ad una classe privilegiata in- 
vece di cullarsi tranquillamente nell’ozio, 
si è cacciato nella lotta da animoso e 
sofferse persecuzioni e confische per tute- 
lare i diritti del popolo. 

Ma il conte Gerolamo Cantelli non era 
di coloro che vanno alle processioni radi- 
cali colla piuma sul cappello piantato 
sull’ orecchio ed urlano nel meeting che 
l’Italia l'hanno fatta loro; non era nean- 
che di quelli che sono saltati fuori a fare 
gli eroi ed i salvatori della patria dopo 
Il 1870: 

Non apparteneva a quella massoneria 
radicale di celebrità, che fa scaturire de- 
gli uomini grandi ad ogni più sospinto e 
che ad ogni volger di luna ha ua busto, 
una lapide da inaugurare ; non era insom- 
ma della cricca e perciò ecco i radicali 
di Parma unirsi al Circolo Mazzini e de 
oretare il conte Cantelli immeritevole d'un 
monumento ed andare a protestare sulle 
lapidi dei caduti per la patria recando 
così a questi eroi il supremo oltraggio di 
crederli partigiani. E 

Gli è che i radicali di tutti i paesi 
s'assomigliano ; guai a non esser dei loro ; 
sì è indegni della posterità. CIT 

E' semplicemente una cosa antipatrio- 
ticamente vergognosa. a dì 

La gioventà moderna intontita dalle 
declamazioni dei radicali non saprà forse 
chi fosse e che cosa fece Gerolamo Can- 
telli come ignorerà fors'anco quanto fece- 
ro illustri personaggi ancor viventi e che 
nessuno nomina più perchè si son ritirati 
dalla vita pubblica  sdegnando di farsi 
suonare la fanfara della celebrità delle 
trombe radicali. 

Cantelli, dice benissimo il Ca7é, ap- 
parteneva alla schiera dei patrioti corag: 
giosì, modesti e lavoratori ; non amava l 
chiasso ma adorava l’Italia ed ecco per- 
chè coloro che amano il primo e non sl 
curano della seconda, hanno fatto quello 
che hanno fatto. 


i ire 


NOTIZIE D'AFRICA 


Lettere da Massaua accennavano tempo 
fa alla notizia di probabili combattimenti 
she avrebbero presto avuto luogo attorco 


a Keren. Le notizie ebbero poi piena con- 
ferma. 

Dabeb, partito da Saganeiti verso 1a 
fine di agosto ed ingrossata per via la 
sua banda con tatti ì ladroni delle vici. 


nanze, ai primi di settembre si presentò | 


dianzi a Keren. 
Ecco ora ciò che scrivono da Massana 
in data del 10 corr. alla Perseveranza. 


« Fino dal 6 giunsero a Massaua no- 
tizie di piccole e parziali scaramuccio, e 
ieri giunse da vari punti la concorde no- 
tizia che Debeb era stato completamente 
sconfitto, lasciando sul terreno circa 200 
morti. 

« Su questo punto essenziale della que- 
stione sono tutti d'accordo. E le vicine 
nostre tribù hanno festeggiato il fausto 
avvenimento. 

« Dove invece non mi fu dato di racco- 
gliere notizie ugualmenle certe sì è sul 
numero a sopratutto sulla qualità degli 
avversari che Debeb ebbe di fronte. 

« Come è uoto, da circa due mesi Ba- 
lambaras Kafil, che ha sempre la sua fa- 
miglia ad Otumlo, sì è impadronito di 
Keren, e proclainò di farlo a nome del 
governo italiano. 

« Nei giorni susseguenti vennero & 
Massaua tutti i più influenti capi dei 
Borgos, dei Mensa, e dei Beni Amez, a 
far atto di sommessione ed a chiedere la 
protezione del nostro governo. 

< Il generale Baldissera rispose a tutti 
che era lieto di concedere loro la sua 
amiezia e di adoperarsi pel pacifico incre- 
mento del commercio, ma che, stante la 
luro lontananza dai nostri presidi, non 
poteva promettere loro una protezione che 
non avrebbe potuto efficacemente eserci- 
tare. 

« Di eccitò a rimanere concordi fra di 
loro, e, circa alla presa di Keren per par- 
te di Balambaras disse che il Governo 
italiano vi era affatto estraneo — che non 
assumeva nessuna responsabilità di quanto 
Balambaras Kafil avesse fatto o stesse 
per fare — che non lo osteggiava perchè 
non aveva motivo di farlo, essendo Balam- 
baras partito da Massaua in buone rela- 
zioni personali col Comando, ma che egli 
Balambaras agiva unicamente per proprio 
conto e si valeva del nome italiano per 
isfruttarne 11 prestigio. 

< Ciò premesso, moiti attribuiscono la 
sconfitta di Debeb all'opera di Balam- 
baras. 

« Altri assicurano che fra gli avversari 
che Debsb ebbe di fronte, i soldati di 
Balambaras non rappresentano che un 
numero relativamente tenue e la maggio- 
ranza era formata dai contingenti del di- 
versi capi tribù che erano venuti poco 
tempo prima a far atto di sommessione 
al Comando. 

« Altri finalmente asserirono che cinque 
giornì prima del combattimento di Keren 
una vera e propria banda armata sia par- 
tita da Otumlo e da Monkullo (possedì- 
dimenti italiani nel territorio di Massana) 
sia andata în ferrovia fino a Saati e di 
là si sia precipitata alle spalle di Debeb 
attaccando risolutamente, mentre Balam 
baras e gli indigeni di Keren e di Beni 
Amer facevano del forte di Keren una 
energica sortita. 

« Le due prime versioni non ero in 
caso di appurarle. Ho invece fatto accu- 
rate indagini sulla partenza misteriosa 
della banda partita da Monkullo e da O 
tumlo, e per quanto la cosa possa parer 
strana e misteriosa, è pienamente vera. 

« Essa si è organizzata colla massima 
celerità nei pressi di Otumlo, stette per 
pochi giorni suddivisa nelle numerose ca- 
panne di quella località, sbucò fuori è 


partì d' improvviso senza che gli .stessi 
indigeni ne avessero notizia. 

(Questo lascierebbe supporre che la ban- 
da misteriosa fosse stata organizzata dal 
nostro comando militare. — N:D.R.). 

« Comunque sia, è certo che Debeb fa 
messo in disastrosa fuga, che lasciò sul 
terreno circa duecento morti e che ha 
perduto presso gli indigeni quel po di 
pregtigio che gli aveva fruttato lo scontro 

i Saganeiti. 

« Ecerto del pari che il comando di Mas- 
saua, dopo lo scontro di Saganeiti, non è 
rimasto inoperoso, ed ha saputo ottenere 
con abile condotta ciò che le circostanze 
gli impediscono di ottenere colle armi 
proprie. » 


I tre dispacci al Papa 


L’ ufficio della stampa, rispondendo alla 
accusa dell’ Osservatore Romano, nega 
di aver esso comunicato ai giornali la 
notizia dei tre soli dispacci di consolazio- 
ne ricevuti dal Papa il 20 Settembre. 


IL MARESCIALLO BAZAINE 


Un telegramma da Madrid reca esser 
colà morto nel pomeriggio l'ex maresciallo 
Bazaine. 

Al suo nome va unito il ricordo della 
più grande catastrofe che abbia colpito la 
Francia : chiuso in Metz con 100,000 no 
mini, circondato da sette corpi d’ esercito 
comandati dal Principe Federico Carlo, sen- 
za ordini dell’ Imperatore Napoleone III il 
quale era assediato in Sedan, non volle 
dare ascolto ai generali che consigliavano 
una vigorosa sortita e si arrese con tatto 
1’ esercito. 

Ua consiglio di guerra presieduto da- 
maresciallo Mac Maonb, lo dichiarò un tra- 
ditore, ma gli trovò delle circostanze 
attenuanti e gli procurò ì. mezzi di an- 
dare inosservato in Ispagna. 

Ia questi ultimi tempi Bazaine serisse 
un libro a propria difesa cercando di pro- 
vare che ogni resistenza era inutile @ 
ch'egli si arrese spinto dagli altri e per 
risparmiare inutili sagrafici di vite. 

Prima del 1870 Bazaine ebbe una delle 
più splendide ed onorate carriere milita- 
ri; 81 distinse in Algeria, nel Messico, 
in Italia; Napoleone III lo riteneva pel 
migliore de’ suoi generali. 

ja molto tempo era molto sofferente; 
la malattia che lo uccise durava da pa- 
rocchi anni. 


Telegrammi Stefani 


La convenzione di Suez 


Parigi 23 — L'Havas ha per la via 
di Sofia da Costantinopoli in data del 22 
settembre : « Contrariamente alle  previ- 
gionì, il Sultano non subordinando più la 
firma della convenzione di Suez, alla fir- 
ma del protocollo che ne spiega l'articolo 
decimo, la firma della convenzione di Suez 
sembra nou dovere molto tardare. » 


La Turchia e i matrimoni principeschi 


Londra 24 — Il Times ha da Costan- 
tinopoli : 

Il progetto di matrimonio fra i mem- 
bri delle famiglie regnanti di Russia, 
Germania e Grecia impressionò sfavore- 
volmente la Porta, considerandoli contra- 
ri agli interessi della Turchia. Anzi 
cesi che la dote della priacipessa tedesi 
potrebbe implicare un compromesso ri- 
guardante la provincia di Giannina in 


caso di certe eventualità non chiaramente 
indicate. 


Reali in viaggio 


Vienna 24 — Il re di Grecia è giunto 
€ 8' intratterrà due giorni. 


Ii bilancio della guerra in Francia 


Parigi 24 — Assicurasi che Freycinet 
non accetta alcune delle riduzioni intro» 
dotte dalla commissiono del bilancio del- 
la guerra. 


Gnglielmo in viaggio 


Berlino 24 — L' imperatore non par- 
tirà che domani alla volta di Detmold. 

Egli assisterà stasera all’ inaugurazione 
del circolo fra gli ufficiali del reggimento 
degli ussari della guardia del corpo. 


* Dimissioni 
Lussemburgo 24 — Le dimissioni di 
Thilger, pre-idente del Governo, sono sta- 
te accettate. 
Tisseuhen gli succederà. 


Rinforzi a Suakim 


Londra 24 — La Reuter Office ha 
dal Cairo: 

La cannoniera inglese Bacer e una na- 
ve condensatrice sì recheranno immedia- 
tamente a Suakim. 

Un battaglione egiziano vi si recherà 
pure è rinforzare la guarnigione. 

Clementina in viaggio 

Sofia 24 — La principessa Clementina 
è arrivata a Rustein e andrà a Varna a 
soggiornarvi. . 

Alconi giornali continuano a descrivere 
la situazione deplorevole della Macedonia. 

L' attitudine del governo è sempre di 
indifferenza. 


Torbidi burocratici 


Parigi 24 — Secondo alcuni giornali 
una certa effervescenza regna fra gli im- 
piegati telegrafici specialmente nell'ufficio 
centrale. 4 

Sembra che gl’ impiegati telegrafici 
delle principali città di Francia abbiano 
promesso di appoggiarli nelle loro diver- 
genze col direttore deì telegrafi. 

Stasera terranno allo stabilimento un 
meeting. 


| superstiti del « Sud America » 


Barcellona 23 — Il Nord America 
proseguì per Genova. 

Genova 24 — E° giunto il Nord A- 
merica recante i superstiti del Sud A 
mierica. L 

Il prefetto e il questore si recarono a 
bordo per prendere disposizioni relative 
al soccorso. 

Torbidi in Africa 

Londra 24 — Il Times ha da Zan- 
gibar i 

Notizie dall’ Uganda in data del 27 

iugno segnalano la mancanza assoluta 
di ‘fotizio di Stanley è di Emin. i 

La strala dell’ Uganda sarebbe oggi 
completamente chiusa. _ 

Il sultano di Zanzibar riprese provvi- 
soriamente |’ amministrazione di Tanga 
Pamgani è la manterrà finchè l'agitazione 
aptitedesca sarà calmata. 

A Siadi e a Kilva la situazione prende 
un aspetto minaccioso. 

Le tribù della costa e gli agenti della 
compagnia tedesca trovansi a conflitto. | 

A Borgomogo gli equipaggi del Lupsic 
discesero a terra senza perdere un uomo e 
avrebbero ucciso degli indigeni. _ 

Il generale Matthews che da 15 anni 
le popolazioni consideravano come loro a- 
mico, dovette lasciare prontamente Pam- 
gani e poco mancò non fosse assassinato. 

Gli indigeni diemo che di. fronte al 
trattamento che loro fanno subire gli a- 
genti tedeschi, essi non fanno più distin- 
Zione tra gli europei. 

Temesi una rivolta generale. 

Berlino 24 — Il Governo è informato 
che ua attacco ebbe luogo ieri sul Baga- 
anogo, stabilimento della compagnia te- 
desca extrafricava, ma fu respinta dopo 
un corto combattimento col soccorso del- 
la fregata Leipzig. Gli arabi lasciarono 


100 morti, i tedeschi non ebbero nessuna 
perdita. 


Il diario di Federico sarebbe apocrifo! 


Berlino 24. — La Norddeutsche è au- 
torizzata a dichiarare che la pubblicazione 
del giornale dell’ Imperatore Federico du 
rante la guerra del 1870-71 si fece senza 
ìl gradimento dell’ Imperatore. 

Questo preteso giornale contiene a ri- 
guardo di persone che parteciparono agli 
avvenimenti, tanti errori cronologici e 
reali che la sua autenticità deve essere 
messa in dubbio. E' specialmente escluso 
che il contenuto intiero fosse redatto dal- 
l'Imperatore Federico e che fosse redatto 
da Lui ogni giorno. 


Berlino 24. — Il Wolf-Bureau dice 
che Bismarck, rispondendo ad analoga do- 
manda ha dichiarato di credere apocrifo 
il diario di Federico III, pubblicato dal 
Deutsche Rundschau. 


Colonia 24 — La Koelnischezeitung 
dice intorno al diario di Federico ILI che 
neste notizie pubblicate all’insaputa di 
Guglielmo, contengono molte inesattezz 

Soggiunge che nel circoli bene iufor- 
mati non vi è alcun dubbio che si tratti 
di una pubblicazione appositamente pre- 
parata, non solo mutilata con omissioni, 
ma anche snaturata nel suo vero carat- 
tere. Ancora è dubbio se le notizie pro- 
vengano intieramente dal defunto impe- 
ratore. 


Africa inglese 


Londra 24. — Si ha da Suakim 23: 
« La situazione è sempre più grave. 

I ribelli che da sei giorni tengonsi die 
tro le trincee a meno di metri dai 
forti riescono a fortificarle giornalmente 
malgrado il fuoco dello stazionario inglese 
e dei cannoni Krupp della città. 

Ieri i ribelli montarono due pezzi di 
campagna e lanciarono sulla città due 
bombe, che fortunatamente non scoppia» 
rono. 

Quel che si teme specialmente, è che 
e88ì taglino 1 condotti d’acqua. 

I ribelli sono già padroni dei migliori 
punti. I condensatori bastano appena ai 
bisogni della guarnigione inglese. 

Le forze nemiche ammooterebbero a 800 
uomini di fanteria e 200 di cavalleria. U- 
guale numero sarebbesi riunito ad Han- 
dub. » 


Madrid 23. — Bazaine è morto nel 
pomeriggio. 


Febbre gialla e briganti 


New York 24 — Il panico in seguito 
alla estensione della febbre gialla, è au- 
mentato lungo il Mississippì da New Or- 
leans fino a Louisville. 

La milizia di Memphis impedisce che i 
sospetti vi entrino. 

Gli affari sono quasi sospesi. 

Una bamla di briganti arrestò il treno 
espresso Harwood (Texas) ma la forza ar- 
mata trovandosi in treno li mise in fuga 
uccidendone due. 

Si inseguono altri con cani da caccia. 


Per le scuole in Tunisia 


Parigi 24 — Il Temps dice: Sembra 
che il decreto del Bey sulle scuole, abbia 
dato luogo specialmente alla stampa ita- 
liana di interpretazioni erronee. 

Non si tratta di creare imbarazzi all'I- 
talia, nò di annettere Tanisia alla Francia. 

Il Bey, proseguendo le riorganizzazioni 
dello Stato, nella pienezza della sua s0- 
vranità, emise un decreto di non toccare 
per nulla le situazioni acquistate, nò viola 
alcuna convenzione in Tunisia quali che 
sieno. La Liberté pure dice che il decreto 
non cede i diritti nè le prerogative che 
certe potenze potrebbero fare valere. 


Dispacci particolari 


Roma 24. 


— Al Quirinale ed al Municipio si af- 
frettano i lavori per l’arrivo dell’ Impe- 
ratore di Germapia. 

— Alla rivista navale a Napoli parte- 
ciperanno una quindicina di bastimenti 
fra corazzate, incrociatori, avvisi e quanto 


havvi di meglio nella nostra marina. Delle 
navi di vecchio tipo vi sarà soltanto l'A4f- 
fondatore. Invece dell’ incrociatore Doga- 
li, che è a Zanzibar, vi sarà il Ruggero 
di Lauria è forse il Vesuvio. 

— Il Moniteur smentisce che il viaggio 
di Schiaffino nel Belgio siasi riferito al 
Congresso dei cattolici nel Lonyain salla 
questione romana. 

Nel pomeriggio sono arrivati 2500 pel- 
legrini in gran parte preti. 

’ Osservatore Romano conferma che 
l'udienza pontificia avrà luogo il 27 alle 
ore 10 e mezza, e la messa il 30. 

— Al Ministero dell’ interno sono per- 
venuti telegrammi che tolgono gravità 
alle dimostrazioni di Parma pel busto di 
Cantelli. Le dimostrazioni furono sciolte 


nei modi voluti dalla logge; 5 arrestati. | 


Fa riferito all’ Autorità giudiziaria che gli 
ufficiali non furono insultati. 


I FATTI DEL GIORNO 


Per la venuta dell’ Imperatore — Fer- 
vono i lavori per la venuta dell'Impera- 
tore di Germania a Roma: 

Egli arriverà giovedì, 11 Ottobre, alle 
ore 2 min. 20. 

Sì fermerà in Roma Venerdì pel rice 
vimento in Campidoglio. 

Sabato vi sarà la grande rivista a Cen- 
tocelle. 

Domenica riposo. 

Lunedì fiaccolata e serenata. 

M>rtedì rliuminazione dei monumenti. 

Mercoledì, l' Imperatore andrà a Napoli 
per assistere alla rivista navale ed al varo 
dell: Umberto I è ritornerà a Roma Gio- 
vedì. 

Partirà Venerdì volendosi trovare a 
Berlino il 21 Ottobre ricorrendo la festa 
dell’ Imperatrice. 

* 


Le amenità dei proti — Si legge nel 
Giornale di Sicilia in un brillante ar- 
ticolo di Jobi sulla nonna della giovane 
Duchessa d’ Aosta: 

« Della nonna materna, la beona e pia 
Maria Adelaide, tutti sanno..... » 

Segnaliamo quel deona per buona ai 
proti più intelligenti ! 

* 

Un segretario comunale assassinato 
— A Sessa Aurenca (Gaeta) certo Gio- 
vanni Dittasio, che doveva ammogliarsi, 
sollecitò dal Muoicipio le necessario di- 
spense. Siccome le pratiche andavano forse 
soverchiamente in lungo, nel Dittasio nac- 
que il sospetto che il segretario comunale, 
certo Severino Antinozzi, volesse impedi- 
re o ritardare al più tardi possibile il 
matrimonio, 

Compreso d' odio contro l’ Antinozzi, e 
trovatolo per istrada, il Dittasio lo affron- 
td e lo uccise con un colpo di pugnale 
al cuore. 


* 

Eruzioni vulcaniche — L'antico vul- 
cano Mayon nelle isole Filippine: che da 
oltre trent'anni taceva, all’ improvviso si 
è riaperto con una terribile eruzione che 
uccise oltre cento persone e distrusse pa- 
recchie centinaia di case. 

(Ci furono pure violente eruzioni nelle 
isole del gruppo Bissavas che seppelliro- 
no migliata di indigeni. 


* 


Avvelenato durante la Messa — L' al- 
tra mattina il curato di Sabucedo (Spagna) 
don Angelo Nodar Malobolos, appena ce- 
lebrata la messa, tornato a casa cadde a 
terra stecchito. 

Spaventata, la cameriera corse a lui, 
gridando : Aiuto! Aiuto! con quanta 
forza aveva in gola; trassero i vicini al 
rumore; il povero doo Angelo fu traspor- 
tato nel suo letto è fatto oggetto delle 
più sollecite cure, ma il suo stato metteva 
sgomento; aveva i lineamenti contratti, le 
mani orribilmente raggricchiate, la schiu- 
ma alle labbra. 

Tuttavia, in un momento di sollievo, 
dopo una crisi, egli, rispondendo alle in- 
terrogazioni degli astanti, dichiarò che 
moriva avvelenato, autore del delitto esse- 
sere uo suo parrocchiano per nome Maquel 
Alonso Pareder, il quale aveva versato 


una sostanza velenosa nelle ampolline del- 
l’ altare. Aggiunse che egli portò il vino 
avvelenato alle labbra senza addarsi subito 
di nulla; sennonchè alla prima sorsata gli 
parve di sentire un gusto singolare; ad 
tun tratto, come un lampo, gli passò per 
la mente l'orribile vero, ma già era troppo 
tardi; il santo sacrifizio della messa era 
compiuto. Dopo pochi istanti l' infelice 
spirò tra atroci spasimi. 

Iwmediatamente la guardia civile si 
mise sulle traccie del reo, ma non lo trovò 
al suo domicilio; perlustrarono i dintorni, 
ed il mattino seguenfe in un paesello di 
Estrada seppero che un individuo 8° era 
consegnato allora allora al capo di polizia. 
Condotto davanti al giudice, Alonso di- 
chiarò che tornato dianzi d'America, e 
trovandosi în cattive acque, aveva stancato 
d'ogni sorta di suppliche il curato. per 
ottenere di essere inscritto come figlio 
legittimo di un nomo del quale era solo 
figlio naturale. Il curato resistette, e di 
là nacque l’idea della vendetta. Alonso 
è ana specie di veterinario senza patente; 
ammogliato e padre; conta 35 anni d'età. 

* 

Falsi Monetari. — Avantieri a Padova 
i carabinieri scoprirono una fabbrica di 
monete false. Arrestarono in flagrante 
certo Dante Bigoni, maestro di ginnastica, 
una sua sorella, e certo Antonio Tosco- 
losca. Sequestrarono gli ordigni e molte 
monete false. 

— Vicino a Sampierdarena , venne ar- 
restato certo Tani Ernesto, possessore di 
251 sterline false che tentava di spen- 
dere. 

La questura ricerca ora la fabbrica delle 
Sterline. 

x 

Un’ italiana al concorso della bellezza 
7 Al concorso della bellezza apertosi a 
Spaa (Belgio) il giorno 18 corrente, tra 
le 130 concorrenti ve ne sono tre di 34 
anni, e fra queste certa Maria Bestelli 
di Magenta. 

Almeno questo è quanto si legge nella 
Neue Preie Presse. 

* 

Gingilli per la pace. — L' altro giorno 
partiva dallo stabilimento Krupp, per 
Pola, un cannone per la marina austriaca. 

E' uno dei più grandi che sieno usciti 
dallo stabilimento Krupp. 

La sola canna d’acciaio fuso pesa 48,000 
chilogrammi ed ha una lunghezza di 12 
metri. 


DALLA PROVINCIA 


S. Nicolò 24. 


Le feste protratte, or son quindici gior- 
ni, causa la pessima stagione, hanno a- 
vuto luogo ieri, con esito splendido, su- 
periore alla generale aspettativa. Il pro- 
gramma del resto, specialmente per i villici, 
non poteva essere più attraente, nè me 
glio eseguito. 

Il paese, fin dal mattino, pavesato a 
festa, presentava un aspetto bello e fe- 
stante, accresciuto, nelle ore pom. dal nu- 
meroso concorso dei paesi limitrofi e da 
due brave bande musicali, l'una del paese 
l’ altra della vicina Voghenza. Alle 5 1{2 
fu estratta una tombola di L. 500, a be- 
neficio della società operaia del paese; 


| alla sera ascensione di numerosi globi a- 


Teostatici, fuochi artificiali discretamente 
bnoni, musica ottima e luminaria d’arte 
€ d'effetto singolarissimo, a merito pre- 
cipuo dell’ egregio farmacista sig. Silvio 
Farina. A 
Chiuse il divertimento una graziosissi- 
ma fiaccolata che, preceduta dalla brava 
quanto gentile fanfara di Portomaggiore, 
percorse applauditissima il paese. Inutile 
dire che il massimo ordine e la p:ù sin- 
cera cordialità regnò tra i numerosi inter- 
venoti, paghi, ancora una volta della con- 
cordia e del buon cuore dei Nicolesi. 


Ci. b.) 
_— ——_a_e  —_— 
Preghiamo vivamente quegli associati i 
quali hanno conti da regolare coll’Ammi- 
nistrazione’ a volerlo fare colla massima sol- 
Ieoitudine. 
x, : 


Rassegna Commerciale 
Ferrara 2419/88. 


I grani sono decisamente fiacchi. Dai 
prezzi massimi praticatisi sulla nostra 
‘piazza possiamo notare un ribasso di circa 
mezza lira. La roba pronta buona si vende 
da L. 23 25 a 23 50 e lescritture a No. 
vembre e Dicembre sono offerte a L. 24 
ma con compratori soltanto a L. 23 75. 

Granoni invariati L. 15 50 circa le 
scritture per ultimo bimestre. Avene so- 
stenute con buoni acquisti della specula- 
zione. 

Canape senz’ affari. I possidenti hanno 
fatta qualche concessione dalle prime loro 
pretese, ma ancora i compratori non ssi 
decidono ad operare. cf. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — L'onor. Giua- 
ta Municipale, ha fissato il giorno 10 del 
p. v. mese di ottobre per l'apertura della 
Sessione ordiuaria autunnale del Consiglio. 


Società Pedagogica e di m.s. fra 
gli insegnanti ‘na adunanza gene 
tale straordinaria avrà luogo Domenica 
30 Settembre 1888 ad un'ora pomeridiana 
nel Locale Umberto I” (Via Commercio 
n. 23) psr trattare il seguente ordine del 
giorno: 

1. Lettura del verbale della precedente 
Adunanza ; 

2. Dimissioni della Rappresentanza 6 
‘sua surrogazione. x 
“Non sappiamo che cosa abbia determi- 
nato queste dimissioni. 


Società operaia di m. s. Dome- 
nica ebbero luogo le Elezioni parziali della 
Rappresentanza. Ottantotto furono i vo- 
tanti. Ecco l'esito della votazione: 

Vice Presidente Sonti Antonio voti 85 rielezione 
lavori Cristofori ing. Ant. « 84 n. elezione 
De-Rubeis Francesco « 84 rielezione 
Contabile Pagliarini rag. Agostino € 85° < 
Consiglieri 

Ferraresi prof. cav. Leopoldo « 84 < 

Termapini Ugo CONCA 

Greco Ettore 83 n. elezione 

Cavazzini Ulisse se 

Zannetti Enrico sc 

Sabbionari Vito 80 rielezione 

Papotti Raffaele 9 € 

Rossi Filippo 79 n. elezione 

Lana Giovanni 78 rielezione 

Rimini Carlo 71 n. elezione 

Zannoni Eorico 43 rielezione 


Società belle arti — Alia Presiden- 
za Sociale pervenne la seguente lettara 
gentilissima dalla Casa di S. A. R. îl 
Duca d'Aosta: 


< 
< 
< 
< 
< 
< 
< 
< 
< 
« 


Ferrara 22-Sobtombro 1888 


comm. Carlo Felice 
il Duca d° Aosta la 


Arti con affettuoso e riverente pensiero gl'indiriz» 
zava nell'occasione delle sue fausta nozze. 

L' Angusto Principe accolse con massima com- 
piacenza l'omaggio di devozione e di riverente 
affetto che codesto sodalizio volle tributargli in 
«questa avventuralissima circostanza, e nel suo No- 
mne mi onoro esprimere a V. S. Ill 
ponenti tutta la Società, special 
graziamenti per la cortese © gradita offort 

Adempiendo i riveriti ordini di 8. A. R. profitto 
dell’ opportunità per rinnovare a V. $. Îlima gli 
atti della min massima stima. 

1l Gran Mastro della Casa di S. 4. R. 
CASIMIRO BALBO 


Domenica conforme a quanto venne prece- 
«dentemente annunziato fu riaperta nel 
Civico Ateneo la Mostra Permanente di 
Belle Arti. 

Elenco delle Opere 
1 Marinaio - Creta del sig. Giovanni Longanesi. 
4 Pesaro - del sig. Rei Builio. 9 
ettoris - del sig. Angolo Longanesi. 
dino marta tre quadel del tig. Giovsoni Pol, 

‘Al Sole - del sig. Angelo Diegoi 

Preghiera - dello stesso. 

Giociara - del sig. Galliera Odone. 

In Istalla - del sig. Alberto Pisa. 
Venditore ambulante - dello stes 
Alla porta del Duomo - dello stess 
Ritratto - del sig. Giuseppe Mazzolani. 
Schuzzi a penna - del sig. Giovauni Longan 
Piatto a chiaroscuro - del sig. Fontana Edmondo. 

Saggi di decorazione - dei signori Medini Ippo- 
dito, Fassinari Leopoldo © Barbieri Santa 


All’ Esposizione Permanente è aggiunta 

una Sala d' Arte di proprietà Sociale nella 

uale sono raccolti gli acquisti fatti dalla 
Botiota nelle diverse Esposizioni. 


Cronaca del fuoco — Tu territorio 
di Copparo si manifestò il fuoco al fieni- 
le di proprietà dei fratelli Carletti Giu- 
seppe ed Antonio e le fiamme distrussero 


paglia @ fieno per un valore di circa 1000 
Ure. 


Stampa cittadina — Un peonaiolo 
dell’ Annunciatore, trovato dai superio- 
ri in flagrante pedanteria grammaticale 
per aver calanniata la prosa altrui dier- 
Tori che non c' erano, è stato rimandato 


per sei giorni nel Ssminario Arcivescovile 


ad impararvi esercizi di lingua. 
Il levita-lavativo se lo merita. 


Due brevi rimbeccatine a quell’ altra 

La. Rivista sogna, laddove afferma 
che il Consiglio provinciale e i Con- 
sigli comunali hanno già vofati i fondi 
per la costruzione della ferrovia-eletto: 
rale Ferrara-Magnavacca. Essa precorre 
alquanto col desiderio, i fatti non com- 
piuù, non meno che la rovina dei con- 
tribuenti. Vaneggia poi quando assevera 
che « la Gazzetta vorrebbe viaggiare per 
« la provincia coll, vettura Negri. » 

Noi abbiamo ognora vagheggiato e pro- 
pugnato la ferrovia Potrara Conto. che 
alla Rivista non dà pensiero perchè que- 
sta linca non è compresa nella sua or- 
bita-elettorale. Desideriamo pure facilità 
di comunicazioni con tutte le altre zone 
che ne mancano. Solamente riteniamo 
che per far capo a. Magnavacca attra- 
versando una zona non favorita da popo- 
lazione e da cultura intense come la pri- 
ma , che avrà nei lavori nel Canal Bu- 
rana e dello scavo del Volano la più e- 
conomica © paralella arteria di comunica- 
zione e una formidabile concorrenza alla 
strada ferrata, possa bastare esuberante- 
mente ai bisogoi è alle legittime esigen- 
20 un tram a vapore. 

Crediamo la costruzione di una ferro- 
via ordinaria una pazzia e una colpa gra- 
vissima e che nessuna Società, seria, po- 
trà mai assumerne l'esercizio, senza il 
premeditato proposito di doverlo in breve 
abbandonare. 

Il tempo è galantuomo e arrivederci. 


Sta scritto sulla Rivista con democratica 
burbanza che la rappresentanza del Cir- 
colo operaio radicale non si degna di a- 
prire polemica per i nostri commenti alla 
discorsa fatta dall’ onor. Badaloni sulle 
scene del Tosi-Borghi. 

Anche se l’altera affermazione non fosse 
che la patente prova di un grande imba- 
razzo, crederà facilmente 11 lettore che noi 
non saremmo menomamoante affitti ed im- 
pressionati per codesta assenza di de- 
guazione. à 

Siamo abbastanza soddisfatti che tanti 
altri operai, apertamente radicali e ultra- 
radicali, sì degnino viceversa di ricorrere 
continvamente a noi, e giammai inatil- 
mente, per avere raccomandazioni, favori 
e qualche cosa d'altro di più solido. 


In questura — Il bollettino d' oggi 
e interamente negativo. 


Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
per la beneficiata del primo attore sig. 
Achille Calamai si rappresenta: / pez- 
zenti del Cavallotti, coll’ aggiunta del 5° 
atto, nuovo per Ferrara. Farà seguito la 
farsa dal titolo / melo-tragico-mantaci, 
nella quale il Mancinelli canterà alcuni 
pezzi musicali. 

Il programma è abbastanza attraente; 
@ speriamo che il pubblico accorrerà nu- 
meroso al teatro per festeggiare l' egregio 
seratante che ha saputo acquistarsì tanta 
simpatia pe’ suoi meriti incontrastati. 

Quanto prima Serata d’ onore della Pri- 
ma Attrice sig.* Boccomini-Lavaggi si 
darà Fedora di Sardou. 

Precederà il dramma in un atto di Sara 
Bernhardt, dal titolo La Confessione. 


—————_—_—_—_—€& 


Stato Civile 
Bollettino del giorno 23 Settembre 1888. 
Nascita. Maschi 2 - Femmine 0 Tot. 
Noridonri - N. 0 
Maramoni — Lunghini Luigi, Giornaliero, 
celibe con Forlani Etelvige donna di casa 
nubile — Gordini Angelo, giorn. cel. con 
Giacometti Maria, giorn. nub. 


| Vecchi qualcosa di 


Morti — Maranini Mario di Achille, di Masi 
Torello, d' anni 2. 


Minori agli anni uno N. 1. 


24 Settembre 


Nascita — Maschi 0 - Femmine 2. Tot. 2. 

NatI-Morti — N. 0 

Marzimoni — Loga Alfredo, impiegato, ce- 
libe, con Landi Artemisia, donna di casa, 
nubile. 

Monr1 — Grandi Teresa di Angelo, in Tosi, 
di Porotto, di anni 39, villi 

Minori agli anni uno — N. 0. 


PACIFICO CAVALIERI Direttoro responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


PUBBLICAZIONI 


Ua libro che ha fatto fortuna in poco tempo, è 
« Racconti di mare e di guerra » del Vecchi, il 
quale non tardò ad affidare allo stesso editore Paggi 
di Firenzo la pubblicazione di un nuovo lavoro: 
« Recconti, fiabe e fantasie.» Il Rigutini ha voluto 
ivervi una bella prafarione che mette în chiaro 
regi di questi geniali racconti, che dilettano ed 
istruiscono la gioventù, Il Riguttini riconosce nel 
proprio, che lo distingue da 
molti altri scrittori di racconti, e l'arto. di saper 
trasfondere ne' suai scritti un'aura confacente al 
soggetto loro. Quando ci trasporta în Oriente, o ci 
conduce per il mare, la narrazione prende un co- 
lorito tutto orientale, o vi si respira l' aria marit- 
tima; insomma par di essere in oriente od in mezzo 
al mare.» 

Crediamo aon si possa dir meglio di un libro 
che, in 22 racconti propone d' interessare i gi 
vani ed offrire, nella forma più semplice e grade: 
volo, utili ammaestramenti. E poichè nccenniamo 
ai due lavori del Vecchi, non possiamo dimenticare 
un altro noto e simpatico autore, il Collodi. I suoi 
lavori edacativi, di amena lettura e scolastici, sono 
pure pubblicati dal Paggi a Firenze. Basta ricor. 
dare la Grammatica © l' Abbaco del Giannettino, le 
Macehiette, il Viaggio per l’ Italia di Gianneltino, e 
tanti altri, che hanno dato sl Collodi la fama che 
possiede nel Mondo Scolastico. 


Milano 21 agosto 1885 
‘gg. Scort e BowNE 


L' Olio di fegato di Merluzzo emu'sionato 
con gli inofosfiti, che preparano i signori 
Scotte Bowne di New-York, ha trovato ot- 
tima annlicazione nella pratico, perchè è resa 
così più facile la digestione di quel rimedio 
oleoso agli stomachi  fiacchi ed intolleranti. 
Colla aggiunta degli ipofosfiti, quel pre- 
parato si rende ancora maggiormente utile 
nella cura della scrofolosi. del linfatismo e 
della imperfetta consolidazion® delle ossa nei 
bambini e fanciulli i quali lo assimilano as- 
sai faci'mente, è 
Dott. cav. MALACHIA DE CRISTOFORIS. 
Membro del Consiglio Sanitario Prov. di Milano, 
presidente della Pia Istituzione 
per la cura climatica dei bambini gracili 


AI MERCURIALI 


fino ad ora usati nella cura delle malattie 
portate dal virus erpetici, scrofolosi e sifi. 
litici, venne lodevolmente sostituito il nuovo 
prodotto farmaceutico conosciuto col nome 
di goccie imperiali. Questo medicinale in- 
saporo e di facile uso, è accetto dagli sto- 
machi deboli. I medici dicono che con esso 
si guariscono malattie, massime sifiitiche, ere- 
dute ineur. L'erpetismo, l’artritismo, scrofola, 
le eruzioni, le escoriazioni purulenti, le i 
erostazioni, le macchie e depositi provenienti 
dai virus sopradetti, cedono in breve con 
una regolare cura con le goccie imperiali. I 
virus vengono da esse distrutti ed espulsi, 
specialmente dalla pelle a_mezzo del sudore 
— Si usano e si spediscono colla massima 
segretezza. Un flacone con istruzione e con- 
tagoccie a smeriglio brevelta'o L. 9. 50, più 
50 cent. se per posta — 2 flaconi (in mali 
inveterati) L. 17. 50 norto franco. 

Dirigersi da A. BERTELLI e @., Chimici-F: 
macisti in Milano, Via Monforte, 6. Leggasi 
tentamente l'opuscolo accompagnatorio « Dei M: 
Gravi e dei Scelti Rimedi » con certificati medici 
che tratta chiaramente di queste malattie. Depo- 
sito principale in Ferrara nelle farmacie PERI 
LI, NAVARRA e CABRINI ; e primarie farmacie 
del regno. All'ingrosso da tutti i grossisti per le 
Rial di catramina Bertelli, rinomatissimo rime- 

lio contro le tossi e catarri. 


AVVISO 


Si fa noto che nel giorno 29 corr. mese 
di settembre nello studio del notaio cav. 
dott. Ulderico Leziroli via Armari N. 238 
avrà luogo la vendita per asta volontaria 
degli infraindicandi stabili ed oggetti mo- 
bili alle condizioni di cui al capitolato che 
resta ostensibile tutti i giorni presso l'avv. 
Alessandro Pasetti via Cortevecchia N. 3 
ecioò : 

1. Grande fabbricato in parte ad uso 
di abitazione posto in Ferrara in angolo 
alle Vie del Saraceno civ. N. 104 e del 


Carmelliao civ. N. 15-17. In mappa censuae 
ria distinta col N. 58 confinante colle 
dette vie colle ragioni già Mazzacchi ora 
Sabbioni e quelle Collevati. 

2. Una stanza ad uso legnaia pure in 
Ferrara via del Carmellino al civ. N. 8 
di mappa N. 376 circoscritta ai lati della 
detta strada, dalle ragioni Trombetta, 
Tassinari Venturi. 

3. Capitali di corredo all’ esercizio ‘da 
fornaio, cioè banchi, madie, gramola .mo- 
derna, bilancie ed altri uteosili cone al- 
l’ Elenco trascritto in detto capitolato. 


ISTITUTO RAVENNA 
Quindici anni di ottimi risultati. 
orso preparatorio e scuola elementare 
completa, aperto anche nel tempo delle 
vacanze. — Locali spaziosi ben ventilati 
che rispondono a {tutte le esigenze del- 
l’ igiene 6 della pedagogia. 
norario mensile, L. 5 nelle sezioni 
preparatorie, L. 8 nelle classi seperiori. 
Ferrara — Via Terranuova N. 29. 


SOEFtDI 


L'uso regolare dei Timpe ni Artificiali ha sensi 
bilmente migliorato il mio udito. Raccomando i 
medesimi dopo averli provati, pusso perciò acper= 
tare che non fanno alcua dolore, si portano senta 
disturbo nelle più srariate occupazioni e sono di 
un'efficacia che è impossibile realizzare nel solo 


vederli. 
ATTILIO ENRICO 
N. 9, Via Camminadella, Milano 

Un opuscolo illustrato descrivente questi Tim. 
pani Artificiali Brevettati (che non hanno nulla di 
comune coi così detti cornetti acustici) contenenta 
lettere dei più eminenti specialisti, dottori, avro. 
cati ed editori che raccomandano questo. sistema, 
può ottenersì gratis dietro semplice richiesta a Ni 
cholson, 19, Via Borgo Nuovo, Milano. 


Anbulalorio. Chirurgico Ginecolagice 
Il Dott. Pompeo Bollici dell'Univergità 
di Bologna, tutti i giorni dà consulta» 
zioni chirurgiche e per le malattie delle 
donne, da mezzogiorno alle 2; il marfedì 
ed :1 sabato dalle 9 alle Il ant. gratpite 
per i soli poveri. Hi 
di Ferrara, Bocca Leone 
(Da S. Paolo) Palazzo Borseti 


DA ARRITTARSI 15 arte Gato 
DI campagne a pochi passi dal sobbergo 


Per trattative, rivolgersi al sig. Amt 
Francesco Barbantini. 


A chi cerca impiego 
Disponendo di L. 2000 almeno ed 
vendo cognizioni di contabilità si può 


vere un occupazione con retribuzione im: 
mediata. 


Per schiarimenti dirigersi ajl’ Kmporio 
Pistelli Bartolucci - Ferrara. 
della vallata 


GRANO DA SEME ‘Ga 


prodotto delle tenute Terria e Boalecchia: 


> rivolgersi alla Compatisteria der signori 


Contì Viucenti in Rieti, oppure a) dott. 
fingelo Stanzani a Ferrara, Borgo Leoni 


SI ARRITTA SUBITO 28% 


tro poste con rimessa e fienile in Vi 

Corso V. Emanuele N. 7, rimpetto alla 
Chiesa del Gesù — Dirigersi al signot 
G. Lana studio Testa N. 13 in detta via, 


AVVISO 
In via Porta Mare casa N. 115 si af- 
fittano subito due ambienti ad uso ma- 
gazzino o bottega. 
Dirigersi a Lana Giuseppe, Corso Vit- 
torio Emanuele N. 13. 


NON PIU 
SE RESTRINCIMENTI 


d URETRALI 
Ogni e inveterata malattia segreta d’am. 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 @ 
30 giorni mediante il solo uso dei Cone 
fotti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calco 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
Poesiod. le virtà dell "Olio C; Togeto 
fà dia quelle degli Too o dI 


pri fer dio 
levi igestione, e la 80) U 
atomachi più delicati. 5a 

ii 
race 


#3 la merza e dai grossisti A. Manzoni è C. Milano. Ro: 
ma, Nopoli- Sip Paganini Villani è Càfilano, Napoli, Bark. 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione fran- 
0ese intitolata : 


LA SAISON 
750,000 copio per ogni Numero în 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in Milano 
‘edizione comune L. — di lusso L.1 all'anno 


data pubblicazione mensile riccamente illustrata 


L'ITALIA GIOVANE a 


Letture in famiglia diretta d.] prof. E, De Marchi 
e dalla signora A. Voriua Gentile 

Un fasc. al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 

4 Giovanetti e le Giovanetle dagli 8 ar 16 anni 

@ domande e abbonamenti all Edit. 
HOEPLI = Urzioro PeRtoDIeI —— MILANO; 
Corso Vittorio Emanuele, 37. 

Gli abbonamenti a risparmio di tempo © di spesa 
si ricevono presso ì' Amministrazione del no- 
stro Giornale dove sono visibili Numeri di 
saggio. 


—_____——_——_____m_ 
Forconi S 


ISTITUTO CONVITTO ZEI 
diretto dal cav. prof. PIETRO DAZZI 
Firenze, Via del Gigl (58° anno di vita) 

Ii più antico, il più frequentato ed accre 
dilato per studi, disciplina ed eletta. clien 
tela — Locsle amplissimo, ia eccellenti con- 


dizioni igieniche — Oltimi insegnanti. Corsi 
elementari, tecnici, commerciali — Ginnasio 
— Liceo — Preparazione ai Collegi, Scuola 
ed Accademia militare, Accademia navale, I. 
stiiuto tecnico e Scuola di Scienze sociali. 

Lingue straniere, Musica, scherma, Equi- 
tazione, Ginnastica, Esercia mihtari ed ogni 
studio complementare e d’ ornamento, 

Traltamento dei convittori il più abbon- 
dante e conveniente. Essi godono nelle va: 
canze villeggiatura bagni marittimi — 
qrettoralo scelto tali migliori professori go- 
vernativi anco militari e tra i più se i 
cittadini. aaa 
Una Sezione a parte e succursale di convittori 
senza montura frequentano la 3* 4 e 5 Gin- 
nasiale nei ti. Ginnasi e la 1 Liceale nei R. 
Licei, veneudo accompagnati e ricondotti al 
Convitto da speciali Istruttori — Peri corsi 
superiori Liceali € dell’Isututo tecnico si fa- 
ranno speciali accordi. 


PROGRAMMI A RICHIESTA 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, îl 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Daloronuova vita, nuova forza, enuo 


Sì Volete ridonare 
della gioventi e conser 
a procorarvi una pos 
del Capelli delta Sigra 

Fabbrica 114 © 116 Southampton Row, 1 
paar E NUOVA Vent. Sì vende da fu 
Gibchieri e Profumerie da tati) Farmaci 


dra, 
Pare 
Taglesi 


Depu usi Lu serrara: F, NAVARRA, Piazza 
della Paco — PERELLI, Piazza Commercio 
— L. BORZANI, Via Giovecca8 — N. ZENI, 
Via Cortevecchia. 


Non più restringimenti uretrali. 
giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili. 2 
Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa cestrale, atte- 


Guarigione garantita in 20 0 


stalì 


ili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via 


Rattazzi 


numero 26 e metà în Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo 
la guerigione con trattative da convenirsi. -- Scatola da 50 conîetti, atti allo stomaco 
anche il più delicato con dettagliata fistrazione Le di 80. 

Vendita presso tutte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo scru- 
ponmente ìn ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del- 


inventore. 


In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 


ne fa 


spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 
————  ———————_—_—  _—rrr_yr7y7yr_rn—z—_—_— 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE DI ESTE (Padova) 


L'Istituto ha sede in un vasto, saluberrimo ed elegante fabbricato comunale, 
provveduto di ampi cortili, palestra di ginnastica e sala di scherma. 
Gl’ insegnamenti impartiti ai Convittori sono: 
a) delle scuole elementari ai soli Convittori nell'interno dell'Istituto 


— (Retta L. 500). 


3) delle scuole ginnasiali e tecniche pareggiate alle governative per tutti 
Ft di Leggo, annesse al Collegio Convitto e comuni cogli alunni esterni — 
tta L. 500). 


c) dei tre corsi speciali di ammis: 
ralleria 


ione alla R. scuola militare di 


teria avi d alla R. accademia militare di conformità ai pro- 
mi stabiliti dal Ministero della Guerra. — (Retta 1° corso L. 600 — 2° corso 


650 — 3°.corso L. 720). 


© A richiesta 11 Rettore conte Luigi Fresia di Castino capitano di cavalleria spe- 


di8ce il programma. 


Antonio e Domenico F.! 


Marchi 
Via dell’ Arsenale N. 3 — Ferrara 


DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 

v Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta di* 
Francia a lenta e pronta presa — Id. Portland Nazionale di Casale Monferrato» 
1*, 2° e 3* qualità — Caloe idraulica forte garantita — Mattoni a 2 eda 
fori e tegole marsigliesi. 

Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 

Ornati per fabbricati — Gradini per scalor— Balaustre e mensole — Copertino da. 
ponte e muri — Abbeveratoi e pisciatoi — Pavimenti in quadrelli di qua'unque dise- 
gno e colore — Beton uso francese cilindrate e rigate con diversi disegni — Banoal 
per finestre — Condotti per acqua — Panchette e favole ds giardini — Quadrettoi 

‘aforati e per marciapiedi cilindrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in. 
glesi per latrine con pompa e rubinetto per acqua. 

Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari ioglesi e terra 
refrattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche ,. 
| Fornelli di ghisa e Stufe Parigine ecc. 

Î Bi tiene deposito fuori Porta Reno 


GAETANO MARCHI 


FERRARA 
V.A PORTA RENO NUM. 47, 17° E 19 


AVVISA 


la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 
Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e dise; variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. ii 
Gementi Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econe 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garap 


tendone la solidità e durata. 
I] 
NTICA ALGQUA 


FONTE P E J O FERRUG!N USA 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sjm 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 
L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro - 
+ di gas, © per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua. 
di PIESO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro com 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata» 
# gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, slorosi, ecc. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE 1N BRESCIA dai Signori Farma- 
ti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO -. BORGHETTI. (2) Il Direttore 
G. BORGHETT 


Si Regalano 1000 Lire 


i È Depelatorio F.lli Zempt. 

È È Con questo preparato si tolgano î peli e la lanuggine senza danneggiare 
ba ® > pelle S inotnaito a di sicurissimo effetto. Solo e. unica. vendita pregio "il 
5 ‘proprio Negozio dei FRATELLI ZEMPT Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli” 


Prezzo in provincia L. 8 — Deposito in FERRARA L. BORZANI parrucchiere. del 
Teatro, Via Giovecca 6, ed in tutte lo città d' Italia. 


_ Preservativo contro le febbri prodotte da malaria 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savona, 16 — MILANO 
Bibita all'Acqua di Selt: e di Soda 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


Gentilissimo Sig. Bisleri, 

Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage o anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
della infezione palustre, eco. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alte altre preparazioni 
di Ferro-China, dè al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 

MM. Semmola 
Qlinica teranoutica dell'Università 
0h — Semeraro del Regno 
Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. 


anbuvs jp vano voNA. 


